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Dal Vangelo secondo Matteo 18,21-35 

In quel tempo, Pietro si avvicino a Gesu e gli disse: «Signore, 
se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovro 
perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesu gli rispose: «Non ti dico 
fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette.

Per  questo,  il  regno  dei  cieli  e simile  a  un  re  che  volle 
regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, 
quando gli  fu presentato un tale  che gli  doveva diecimila  talenti. 
Poiche costui non era in grado di restituire, il padrone ordino che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e cosi 
saldasse il  debito.  Allora il  servo,  prostrato a terra,  lo  supplicava 
dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituiro ogni cosa”. Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lascio andare e gli condono il debito.

Appena uscito, quel servo trovo uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato 
a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituiro”. Ma egli non volle, ando e lo 
fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito.

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al  
loro  padrone tutto  l’accaduto.  Allora  il  padrone  fece chiamare quell’uomo e  gli  disse:  “Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perche tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver 
pieta del tuo compagno, cosi come io ho avuto pieta di te?”. Sdegnato, il  padrone lo diede in 
mano agli aguzzini, finche non avesse restituito tutto il dovuto.

Cosi anche il  Padre mio celeste fara con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al 
proprio fratello».

Commento al Vangelo

«Non t dico fno a sete volte, ma fno a setanta volte sete». Gesù prende come pretesto la 

domanda  di  Pietro  per  meterci  davant  a  una  modalità  di  perdono  insopportabile  perché  prevede 

l’infnito moltplicato sete volte. 

Eppure questa eccessiva linea di pensiero di Gesù è spiegata immediatamente dopo dalla parabola 

che Egli stesso racconta: ci sono due debitori. Il primo ha un debito così grande che nemmeno dieci vite  

basterebbero per ripagarlo. Il secondo ha un debito ha un debito di pochi spicci. Al primo viene fata la 

grazia  non  solo  della  pazienza  di  aspetare  ma  viene  fata  la  grazia  di  avere  il  debito  condonato.



Il  secondo  debitore  invece  che  ha  contrato  il  debito  con  l’uomo  graziato,  si  ritrova  per  mano  di 

quest’ultmo getato in galera. Come è possibile che un uomo che ha sperimentato una grazia così grande 

non riesca a fare allo stesso modo con un suo simile? Sembra che Gesù voglia sotolineare lo scandalo di  

un simile gesto, quasi a suggerirci che il fato che perdonare non nasce da una nostra capacità o bontà 

ma dalla semplice memoria che i primi ad essere stat perdonat siamo stat proprio noi, e che senza la  

memoria di questa grazia che abbiamo ricevuto non riusciremo mai a farlo anche noi di conseguenza. 

Allora il  problema diventa un altro: abbiamo memoria di quanto siamo stat perdonat? Dire in 

confessione “non credo di peccare”, o “sono fondamentalmente una brava persona” non ci aiuta. Non 

meto in dubbio che c’è molta gente santa in giro, ma solitamente i sant dicono che sono dei grandi 

peccatori  e riescono a scovare la loro fragilità nelle pieghe più nascoste della loro vita,  mentre i  più 

incallit peccatori sembrano vivere beatamente nella convinzione che sono migliori degli altri. Si perdona 

solo se si domanda al Signore la grazia di vedere quanto noi stessi abbiamo bisogno di perdono. 

...Ma  il  perdono  non  è  un’alternatva  alla  giustzia,  è  la  possibilità  che  la  giustzia  ha  di  non 

diventare essa stessa male, cioè vendeta. Si perdona non quando il male fato non ha conseguenze, ma  

quando quel male non contnua a fare del male alimentando odio, rancore, risentmento. Chi perdona si 

libera dalla morsa di quel male interiore che contnua a farlo sofrire . In questo senso abbiamo bisogno 

di  perdonare all’infnito  perché abbiamo bisogno di  essere sempre 

infnitamente liberat da ciò che ci rode dentro fno a toglierci la pace, 

la gioia, la serenità. Questo è ciò che Dio fa con ciascuno di noi: ci 

libera dal male che ci fa ancora del male. Ma l’unica cosa che chiede è 

di agire anche noi nello stesso modo, cioè di liberare anche gli altri 

dal peso del male che li tormenta, che li uccide. 

È bello pensare che Gesù non ci chiede di fare una cosa giusta 

e basta,  ma ci  chiede di  fare una cosa giusta solo perché noi ne 

abbiamo fato per primi esperienza. Io posso perdonare perché sono 

stato perdonato. Allora la domanda che il Vangelo di oggi ci pone è 

semplice: mi sono mai sentto veramente perdonato?

don Luigi Maria Epicoco

========================================================================================================================================================================================

TEMPO DEL CREATO 2023
1 setembre / 4 otobre 2023

Il profeta Amos grida: "Piuttosto come le acque scorra il diritto e  
la giustizia come un torrente perenne" e quindi siamo chiamati a 
unirci al fiume della giustizia e della pace, ad impegnarci per 
la  giustizia  climatica ed ecologica  e a parlare con e per le 
comunità più colpite dall'ingiustizia climatica e dalla perdita di  
biodiversità.

Il Profeta Isaia proclama: “Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve  
ne  accorgete?  Aprirò  anche  nel  deserto  una  strada,  immetterò  fiumi  nella  steppa”.  Come 
Popolo di Dio dobbiamo lavorare insieme per conto di tutta la creazione, come parte di 
quel possente fiume di pace e giustizia.

Crea in noi un cuore nuovo,  
insegnaci la bellezza 

del perdono ricevuto e donato,  
sorgente che disseta, 

facci gustare il pane buono 
del ritrovarsi faccia a faccia, 

con il sorriso di chi si è perdonato  
senza conservare rancore, 

per assomigliare 
sempre più a te, o Padre.



"Come possiamo contribuire al fiume potente della giustizia e della pace in questo Tempo  
del Creato? Cosa possiamo fare noi, soprattutto come Chiese cristiane, per risanare la nostra  
casa comune in modo che torni a pullulare di vita? Dobbiamo decidere di trasformare i nostri  
cuori, i  nostri stili  di vita e le politiche pubbliche che governano le nostre società. Per prima  
cosa, contribuiamo a questo fiume potente trasformando i nostri cuori. È essenziale se si vuole  
iniziare qualsiasi altra trasformazione. È la “conversione ecologica” che San Giovanni Paolo II ci  
ha  esortato  a  compiere:  il  rinnovamento  del  nostro  rapporto  con  il  creato,  affinché  non  lo  
consideriamo più come oggetto da sfruttare, ma al contrario lo custodiamo come dono sacro del  
Creatore.  Rendiamoci conto, poi,  che un approccio d’insieme richiede di praticare il  rispetto  
ecologico su quattro vie: verso Dio, verso i nostri simili di oggi e di domani, verso tutta la natura  
e verso noi stessi" (tratto dal Messaggio di Papa Francesco per la giornata mondiale del creato - 1 settembre 2023).

ecco allora alcune iniziative nella nostra diocesi:

•  23 SETTEMBRE ore  18.00  Auditorium Casa dei  Carraresi  (Treviso)  incontro  con Stefano 
Zamagni  sul  tema:  “L’economia  Civile:  un’altra  idea  di  mercato” (promosso  dalla  Comunita 
Laudato Si e Slow Food Treviso)

• 4 OTTOBRE festa liturgica di San Francesco d’Assisi, ore 20.30 Veglia a Monastier (Tv), sul 
tema dell’acqua con la collaborazione della Pastorale Sociale e salvaguardia del Creato.  In 
questa data uscirà la seconda esortazione "Laudato Si'" di Papa Francesco. 

Avvisi Pastorali

� � PERCORSO DI PREPARAZIONE AL BATTESIMO sabato 23 settembre dalle ore 17.00 si 
svolgerà il secondo incontro per genitori, padrini e madrine, presso l'oratorio di Paderno. 

� � USCITA CRESIMATI dal 20 al 22 ottobre 2023 per i ragazzi della Collaborazione che 
riceveranno la Cresima nel mese di Ottobre, come esperienza preziosa di fraternità e stimolo 
a proseguire il cammino cristiano. Tutte le informazioni raggiungeranno le famiglie interessate 
attraverso i gruppi di catechismo. Iscrizioni entro il 24 settembre. 

� � BATTESIMI domenica 24 settembre entreranno a far parte delle nostre comunità: 
IRIS RUARO a Paderno alla Messa delle ore 11.30
ELEONORA AGNOLETTO a Ponzano alla Messa delle ore 10.30

� � FESTA PER SAN PIO DA PIETRELCINA: domenica 24 settembre, in occasione della 
memoria liturgica di Padre Pio (23 settembre), alle ore 16.00 Santo Rosario e Festa presso il 
capitello dedicato al Santo a Ponzano in via Via Volpago Sud 48 (c/o imp. Zanella). 

� � PELLEGRINAGGIO A RIESE PIO X venerdì 13 ottobre tutta la 
Collaborazione pastorale è invitata al pellegrinaggio al paese natale di Papa 
Pio X, in occasione della "Peregrinatio Corporis" di questo grande santo 
trevigiano e Pastore della Chiesa. Iscrizioni e informazioni presso la 
segreteria della Collaborazione a partire da lunedì 18 settembre (fino ad 
esaurimento posti!). Locandina nel sito della collaborazione e da questo link:

� � AVVISO ALLA CITTADINZA Il Sindaco avvisa tutta la cittadinanza che giovedì 21 settembre 
verso le ore 12 tutti i cellulari presenti nella Regione Veneto riceveranno un messaggio dal 
Sistema Nazionale di Allarme Pubblico IT-Alert. Il messaggio sperimentale (che permetterà di 
ricevere future comunicazioni di allerta per gravi emergenze) emetterà un suono particolare 
e, per ripristinare le funzioni del telefono, si dovrà semplicemente leggere il messaggio. 

� � VERIFICA SAGRA DEL RISO 2023 giovedì 28 settembre ore 20.45 in oratorio a Merlengo 
per tutti i volontari, giovani ed adulti. Risonanze sul bello e su quanto si può migliorare.



Orari e intenzioni delle Sante Messe

Parrocchia di S. Leonardo - PONZANO

Sab 16 18.30 * Tullio Uliana. * Fam. Zamuner Liberale e Maria. * Lina e Giorgio.

Dom 17 8.30 * Per tutta la comunità. * Fiorella Micheletto e Marika Buso. * Fam. De Martin. 

10.30 50° Anniversario di Matrimonio di Eliana e Paolo Bortoletto.
* Fam. De Conto. * Maria ed Eugenio Foltran. *Fam. Guerretta e Bortoletto. * Adriana Bergamo. * Lino e Pierino Girotto.  

Mer 20 8.30
Gio 21 18.30 * Bruno Tonellato

Sab 23 18.30
Dom 24 8.30

10.30 Santo Battesimo di Eleonora Agnoletto
* Ornella, Anna e Giustina. 

Parrocchia di S. Maria Assunta - PADERNO

Sab 16 18.30 * Bruno Toffoletto. * Alda Pozzan e Don Pio Penzo. * Enzo Vecchiuti. * Mercede Guidolin, Antonietta Feltrin e famiglie. 

Dom 17 9.00 * Gilda Milani. * Antonia Bianchin, Romeo e Gasparo Povegliano. * Pierina Povegliano e Mario Michielin. 
* Carlotta Bianchin. * Fam. Giuseppe Calesso. * Fam. Giuseppe Trentin. * Angela Massolin e Tullio Pilla. 
* Silvana, Adriano e Carlo Giuliani. 

11.30 50° Anniversario di Matrimonio di Guerrino Giacomel e Gelsomina Piccolo. 
* Per tutta la comunità. * Fam. Giacomel e Piccolo. 

Mar 19 8.30
Sab 23 18.30 * Duilia Durante e Giovanni Zago. * Lina, Silvano e Amedeo Marcuzzo. 

Dom 24 9.00 * Mario Bassetto. * Olivo Morgan. 

11.30 Santo Battesimo di Iris Ruaro
* Per tutta la comunità. * Lorenzo Gagno. 

Parrocchia di S. Bartolomeo - MERLENGO

Sab 16 18.30 * Fam. Meggiato, Fam. Visentin e Fratelli. * Antonio Bernardi e Ruggero Nasato. 

Dom 17 10.00 60° Anniversario di Matrimonio di Corrado Sartori e Elide Zanata. 
* Secondo Baseggio e Fam. Andreuzza. * Virginia ed Elia Sartori. * Silvana, Maria, Bruno e Aldo Sartori. * Irene Corazzin
* Antonio Barbon e Gino Bortoletto. * Fam. Fiore e Stanislao Renosto. * Fam. Valentino Pavan.  * Federica e Remo Visentin.  
* Amabile Baseggio e Bortolo Visentin. * Carletto Mufato e geniori. * Fam. Fortunato e Pietro Veneran.

18.30 * Per tutta la comunità. 

Ven 22 8.30
Sab 23 18.30 * Bruno e Francesco Nemorino. 

Dom 24 10.00 * Defunti e viventi Fam. Panziera e Innocente. * Bruno Baseggio e gen. * Viventi Fam. Rossetto e Zanella. * Fam. Furlan.
* Viventi e Defunti Fam. Giuseppe Zago. * Gianna, Vittorio e Rodolfo Polon. * Carletto Mufato e gen. * Maria Marchetto. 

18.30 * Per tutta la comunità. * Secondo intenzione offerente. 

ORARI DELLA SEGRETERIA DELLA COLLABORAZIONE
lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle 9.30 alle 11.30
martedì e venerdì dalle 17.00 alle 19.00, presso la canonica di Paderno

Negli orari d'ufficio è possibile CHIEDERE INFORMAZIONI
e RICHIEDERE LE INTENZIONI PER LE SS. MESSE
telefonando o con messaggio Whatsapp al n. 0422 969020
o tramite e-mail a info@collaborazioneponzano.it 
N.B.: Le intenzioni delle SS. Messe, per essere pubblicate in questo foglieto, vanno 
richieste entro il GIOVEDÌ MATTINA precedente alla pubblicazione.

SEGUICI ANCHE SUL
SITO DELLA COLLABORAZIONE
www.collaborazioneponzano.it


